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% Te salute e hindi, 

0 giovili Pruneti : a. Tu profonda lmuiie 

1 suoi l'in (uni gaudi, 

Appaghi il Cìel ugni tua dolco spene i 
E, quid t'arrise in rampo eccelso onore, 
Or ti sorrida co' suoi vezzi Amore. 

Aneor ti sta rappreso 

Sul nobi) petto il sangue elio a Gustosa, 

Tu, A' amor patrio arreso, 

Per la bella del mar Veneta sposa, 

0 Amelieo, versasti ; e tua ferita 

E nobil prezzo dell'Italia unita. 



Quando, per nilio o per estrana brama, 
Sol era Libertade 

Un disio per l' Italia oppressa e grama ; 
Qual opra gli avi tuoi non hanno intenta. 
Perche da servitù fosso redolita? 

E nulla bellic'nrte, 

Se' molteplici ludi, in cui Datura 

Superba si comparto. 

Quasi a sollievo dell' umana cura, 

De' Sabaudi fui' l'opre, iti pare e in guerra, 

Di lustro e gloria alla natia lor terra. 



Del prò il e Filiberto, 

Strenuo campion ilella tua stirpe eletta. 
Oh' ebbe sì chiaro merlo 
l'or bello gesta e per un' alma retta, 
l) Illustre pronepote, in Te, col sangue 
Serpe il vigor che nel tuo sei) non laniiue. 

Coli' aniimi educato 

Alla virtù ilei sacrifici u avita. 
L' ira non può ilei fato 

Clic, se repente avvien die il iluol t' opprii 
Contro il dolor virtù r alma sublima. 



A Te modello, a noi. 

È ìa virtù del tuo Maguanim' avo 
Che, tra i martiri eroi, 
A fera sorte, cui soggiacque schiavo, 
Oppose anlir; e la sua errata speme 
Fii a noi di Libertà l'ertile seme. 

Dell' oprar suo mirando 

Nel magistero edotti i prodi tigli 
Vittorio e Ferdinando, 
Negli ozj della pace e ne' perigli 
Do)h\ pugna, con vece più seconda, 
Del l'adre 1' opra resero feconda. 
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E se or unica legge, 

Dal rovente Etna al gelido Ceniso, 

L" Ausonio nonol regge, 

E non è più da tirannìe itivi™ : 

Eguale nel ilover come nel dritto, 

L' opra è de' Tuoi, di Te, d' animo invitto. 

E se nei dì che furo, 

Eni l'amore il guide rdon de' l'orti, 
L' amor clic, dolce, puro, 
Dà sì soavi all' anima conforti, 
È premio a Te I' affetto ili Maria, 
Pari a tua Madre, virtuosa e pia. 
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In sua virili modesta, 

(Jual fior die olezza ili solitario loco ; 
Di Stirpe, le cui gesta 
Far chiare per leale patrio foco : 
Tesor ili grazia, esempio ili candore, 
Essa è di Te ben degna e del tuo amore. 

Là dove della Dora 

Si mesce all' Eridàn 1' onda declive. 

Se su ili voi 1' aurora 

Prima non fulse, e 1' aure primitive 

Voi libaste divisi, là a' aprio 

Il cor vostro alili spello ed al disio. 



0 terra a me natale, 

Madre d'alìctti, alma, ospitai Torino, 
Ovunque il cordiale 

Tuo favor li compagni ; e il lor destino, 
Cli" il tuo voto fa vergili il* ogni pitta, 
La vita ne farà prospera e lielu. 

Nel pian, sul monte, in colle, 

Ov'è più l'aura algente, ed ove, ad ostro, 

Più sferza il sol le zolle. 

S' inuef-'fii ai ['l'enei. Il loro gaudio è il nostro. 

Giovani e vejjli. vergini e matrone. 

Di fior tessete splendide corone. 
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Esulta, Italia, esulta. 

Suonili cètre d' amor canti festosi. 
E in ogni cor sia sculta 
Di voi gentil memoria, o Illustri Sposi ; 
Di voi, clic uniti in un affetto sauto, 
Siete il' Itiilin licita e gloria e vanto. 
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